XIX Domenica del Tempo Ordinario - C


XIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - A
10 Agosto 2008
«Coraggio, sono io, non abbiate paura»
PER CELEBRARE…

· L’annuncio di questa Domenica si rivolge a quell’umanità che è in ricerca di Dio o forse semplicemente di un senso del vivere, dell’essere, dell’agire; si rivolge a quell’umanità che nell’esperienza della fede è percorsa dal dubbio, dal turbamento e dalla paura. L’annuncio è racchiuso nelle parole del Signore: «Coraggio, sono io, non abbiate paura». L’accento è da porre principalmente sul «sono io», cioè sulla rassicurazione che Gesù si rende realmente vicino quando il dubbio rende tutto più incerto. Le storie di Elia e di Pietro assieme agli altri discepoli sono in tal senso paradìgmatiche. Possono essere riprese con una narrazione sapienziale, che sappia cogliere il nostro oggi in quelle vicende lontane nel tempo ma attuali per le situazioni vitali che rappresentano.

· Le Liturgia della Parola presenta due scene di teofania: al profeta Elia Dio si manifesta nella brezza all’imbocco della caverna dell’Oreb; agli apostoli e a Pietro, in particolare, Dio si manifesta nella persona di Gesù che domina il mare (Prima Lettura e Vangelo). Quale sia il messaggio contenuto in queste due rivelazioni di Dio, ce lo mostra il Salmo responsoriale che parla di salvezza ormai prossima espressa nella ricca terminologia di misericordia, pace, grazia, fedeltà, giustizia... Dio viene incontro all’uomo specialmente nei momenti di necessità, quando questi lo invoca con fede. Il Dio dei profeti e di Gesù è colui che prende le difese dei poveri e dei deboli, e che delude le speranze di coloro che vogliono disporre della sua potenza. Egli non è nei fenomeni naturali grandiosi e violenti: vento, terremoto, fuoco; ma nel soffio leggero della brezza, quasi a significare la spiritualità e l’intimità delle manifestazioni di Dio all’uomo. 

· La Comunità cristiana vive un’esistenza travagliata dalle ostilità delle forze avverse, che si manifestano nelle persecuzioni e nelle difficoltà esterne ed interne. Con le sue sole forze essa non giungerebbe al termine del suo cammino. Ma Gesù risorto è presente in mezzo ai suoi: anche se invisibile, egli li assiste. La Chiesa rivive, così, l’esperienza del pellegrinaggio dell’Esodo. La fede sua, come quella di Pietro, è messa a dura prova, ma la mano di Gesù che salva dal baratro non cessa mai di stendersi. Gesù offre, dunque, alla sua Chiesa la vittoria sulle forze del male e la sicurezza nelle prove, ma richiede come condizione essenziale una fiducia senza tentennamenti. Solo la fede è vittoriosa, la fede del cristiano che marcia incontro al Signore risorto, nel mezzo della tempesta. Una fede che qualche volta, come quella di Pietro, spinge ad andar lontano, a lasciare le tranquille sicurezze della terraferma per andare al largo.

· Affermare che Cristo ha vinto l’impero del male è in realtà riconoscere le dimensioni cosmiche della sua opera. Prima di lui la solidarietà nel peccato copriva tutta la creazione: Egli spezza questo legame. La vittoria del cristiano, quindi, non è soltanto una vittoria su se stesso: ha anche una risonanza cosmica. Il cristiano vince realmente il mondo di cui domina gli elementi, come Cristo e Pietro hanno dominato il mare. La missione del cristiano consiste nello scuotere il dominio del male in tutti i campi in cui si manifesta. Ma la Parola di Dio (Prima Lettura) vuol sottolineare anche un altro aspetto del mistero di Dio e della visione religiosa dell’universo. L’esperienza di Elia lo porta a comprendere che Dio non è nei fenomeni naturali: uragano, terremoto, fulmini, dove volentieri lo ponevano i pagani e le religioni della natura; non è neppure nel fuoco, dove lo immaginava la tradizione jahwista (Es 19,18). Dio non si lascia imprigionare da nessuno degli elementi che ha creato. L’esperienza di Elia è particolarmente significativa della fede vissuta nel mondo moderno. Nella misura in cui la scienza ha “profanizzato” la natura e il mondo, ha reso un servizio all’idea di Dio, poiché Dio non può essere imprigionato nelle categorie umane e neppure contenuto e, quindi, raggiungibile nei fenomeni della natura: egli è l’assolutamente-Altro.
· Nel mondo ateo e secolarizzato, Dio non parla tanto al credente attraverso la natura e i fenomeni cosmici, resi opachi ed ottusi; egli riconosce Dio in mille altri “segni del tempo” che rivelano la sua volontà, il suo progetto sul mondo e sull’uomo. Egli non sente tanto Dio attraverso il linguaggio meraviglioso, ma ambiguo, del creato, bensì attraverso il segno privilegiato di Dio nel mondo: l’uomo, fatto ad immagine e somiglianza di Dio, ne scopre la presenza nel suo essere, nella sua storia, nelle sue aspirazioni profonde per cui «l’uomo supera infinitamente l’uomo»(Pascal). «Poiché tutto è stato creato in Cristo, per mezzo di Cristo, in vista di Cristo, ogni aspetto di verità, di bellezza, di bontà, di dinamismo, che si trova nelle cose e in tutto l’universo, nelle istituzioni umane, nelle scienze, nelle arti, in tutte le realtà terrene e in particolare nell’uomo e nella storia: tutto questo è segno e via per annunciare il mistero di Cristo» (RdC 118).
· Il Vangelo, che di Domenica in Domenica illumina la nostra vita, rivela a noi stessi la nostra vita. Non solo chiarisce situazioni o momenti particolari, ma ci immette in cammini dai quali è difficile estraniarsi.

· Provocatorio risuona oggi l’invito di Gesù: «Coraggio… non abbiate paura! » La vita ha le sue prove, le sue sofferenze e i cristiani non ne sono esenti; ma la vicinanza di Dio è certa, soprattutto nei momenti di maggior bisogno. Tocca a noi esercitare gli occhi per cogliere la presenza di Dio in ogni circostanza ed aprire il cuore a lui.

· Oggi si può esprimere la Professione di fede attraverso la rinnovazione delle promesse battesimali.

· Privilegiare i canti dove appare il tema della fede, anche sofferta, e della ricerca.

· Perché non raccogliere, alla luce della Liturgia della Parola odierna, alcuni testi provocatori che stimolano una riflessione, una ricerca personale sulla fede, tratti dalla letteratura cristiana e laica o dal cinema o dai mass media, in un foglio da consegnare all’uscita, invitando i fedeli ad approfittare del tempo di vacanza per ridare alla fede una dimensione più approfondita?

· Venerdì prossimo, 15 Agosto, è la solennità dell’Assunzione della Beata Vergine Maria. Anche se ci si trova in tempo di ferie non si trascuri la partecipazione all’Eucaristia! Potrebbe essere valorizzata anche la sera della vigilia con la celebrazione comunitaria dell’Ufficio delle Letture vigiliare.
CANTI

Introito: Ascolterò cosa dice il Signore (Tu sarai profeta); 
Ascolta Signore (Tempo di grazia); Sorga Dio (DDML); Amo (DDML); Luce gentile (NcdP).

Presentazione dei doni: Fa’ splendere la fede; Servo per amore (Se siamo uniti).

Comunione: Credo in te (Non temere); Credo in te, Signor (NcdP); 
Gustate e vedete (Pane di vita nuova); Gustate e vedete (NcdP).

Ringraziamento: O Signore del vento (Nel canto di te); Nella tua tenda (Il 7° giorno).

Congedo: Io sarò con te (Noi tuo popolo); E’ tempo di riprendere (Riuniti nel tuo nome); Questa è la mia fede (DDML).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la XIX Domenica del Tempo Ordinario.

Il dubbio e la paura nella difficoltà sono sentimenti pienamente umani: la prova della fede accompagna la vita del credente.
«Coraggio, sono io, non abbiate paura». È questa la Parola che oggi Gesù ci rivolge. Una parola indirizzata ai discepoli che affrontavano una tempesta sul lago e oggi rivolta soprattutto a chi vive una qualche tempesta nella sua vita. 

Qui nell’assemblea domenicale per celebrare l’Eucaristia sperimentiamo la presenza di Dio, la vicinanza di Gesù, l’azione interiore dello Spirito Santo, perché impariamo a riconoscerle in ogni situazione della nostra vita.

Disponiamo i nostri cuori all’incontro con il Signore risorto, che ancora una volta manifesta a noi i segni della salvezza.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   
T – Amen.
C – Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, la Parola e la presenza del Signore Gesù ci sono necessarie per vivere; la fede in Lui è quanto ci sostiene nel cammino di ogni giorno. 

Rinnoviamo il proposito di accogliere il Signore nella nostra vita, attraverso il dono di una fede grande, capace di fidarsi e affidarsi totalmente a Lui. Per questo, confessiamo le nostre debolezze, i nostri peccati, ed invochiamo la Misericordia del Padre.

· Signore, che vieni incontro alla vostra debolezza e ci inviti a camminare verso di te, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, Figlio di Dio, che alimenti la nostra fede e la nostra speranza con la tua Parola di salvezza e di pace, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che plachi i venti del tempo e della storia per farci gustare la sobria ebbrezza dello Spirito, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!

C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio onnipotente ed eterno, che ci dai il privilegio di chiamarti Padre, fa’ crescere in noi lo spirito di figli adottivi, perché possiamo entrare nell'eredità che ci hai promesso. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C - Onnipotente Signore, che domini tutto il creato, rafforza la nostra fede e fa' che ti riconosciamo presente in ogni avvenimento della vita e della storia, per affrontare serenamente ogni prova e camminare con Cristo verso la tua pace. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – Il Dio che Elia incontra sceglie la debolezza, non la grandiosità, e il Dio che si rivela agli apostoli in Gesù si manifesta con umile potenza. 

Con questa “divina semplicità”, la Liturgia della Parola odierna ci invita ad una purificazione della nostra fede, la stessa di Pietro, capace di riconoscere il Signore.
PRIMA LETTURA: 1 Re 19,9.11-13
Fermati sul monte alla presenza del Signore. 
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 84
Rit.  Mostraci, Signore, la tua misericordia. 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:

egli annuncia la pace / per il suo popolo, per i suoi fedeli.

Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme,

perché la sua gloria abiti la nostra terra.

Amore e verità s’incontreranno, / giustizia e pace si baceranno.

Verità germoglierà dalla terra / e giustizia si affaccerà dal cielo.

Certo, il Signore donerà il suo bene

e la nostra terra darà il suo frutto;

giustizia camminerà davanti a lui:

i suoi passi tracceranno il cammino.
SECONDA LETTURA: Rm 9,1-5
Vorrei essere io stesso anàtema, separato da Cristo, a vantaggio dei miei fratelli.
CANTO AL VANGELO: Sal 129,5
Alleluia, alleluia.

Io spero, Signore. Spera l’anima mia, attendo la sua parola.
Alleluia.

VANGELO: Mt 14,22-33
Comandami di venire verso di te sulle acque.
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PROFESSIONE DI FEDE

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?   T - Credo.

C – Questa è la nostra fede.

Questa è la fede della Chiesa

e noi ci gloriamo di professarla 

in Cristo Gesù nostro Signore.   T - Amen.
PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, come Pietro e i discepoli hanno chiesto aiuto al Signore per superare le difficoltà della tempesta sul lago, anche noi rivolgiamoci a Lui, esprimendogli il nostro bisogno di sostegno.
L – Con fede preghiamo insieme e diciamo: Signore, salvaci!
1. Per la Chiesa che subisce le bufere della storia a causa delle persecuzioni, della crisi di vocazioni, dell’indifferenza di tanti battezzati, della mancanza di impegno radicale dì molti membri della comunità, affinché riprenda coraggio ed entusiasmo ad ogni incontro con il Signore Gesù. Ti preghiamo.

2. Per tutti i cercatori di Dio, affinché non abbiano mai ad arrestarsi di fronte a scoperte di verità che non corrispondono alle loro aspettative. Tutti, dopo averti trovato, sentano il desiderio ed il bisogno di cercarti ancora di più. Ti preghiamo.

3. Per gli Israeliti che possiedono già «la gloria, le alleanze, la legislazione, il culto, le promesse, i patriarchi», affinché giungano presto all’approdo del loro cammino di fede, trovando la Verità tutta intera in Cristo Signore. Ti preghiamo.

4. Perché la fede in te, che ha prodotto una straordinaria civiltà, mirabili capolavori d’arte, una eccezionale cultura, una straordinaria fioritura di opere dell’amore, non abbia mai ad affievolirsi e ad svigorirsi, ma le radici cristiane piantate nel terreno buono dell’umanità abbiano a produrre altrettanti frutti di bontà, di grazia e di bellezza. Ti preghiamo.
C – Benedetto sei Tu, Signore, Dio dell’universo, dalla tua bontà abbiamo ricevuto il dono della Chiesa, nostra madre. Nella barca di Pietro, sballottata dalle onde del mondo, fa’ che ci possiamo stringere all’albero della Croce e con la forza della fede possiamo raggiungere il porto dove troviamo la salvezza. Per Cristo nostro Salvatore.   T - Amen.
[image: image4.png]w7/
oA
X0 A
X VA
77

X\ Ax ‘
A
0% AN
=={i¢
= AT
e )

0
‘
2

%
oy





LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con umiltà presentiamo all’altare i nostri doni, segni della nostra fede bisognosa di nuovo vigore, attraverso l’incontro con il Signore.
SULLE OFFERTE

C - Accogli con bontà, Signore, questi doni che tu stesso hai posto nelle mani della tua Chiesa, e con la tua potenza trasformali per noi in sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO delle Domeniche del Tempo Ordinario IX
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane, 

e beviamo a questo calice

annunziamo la tua morte, Signore,
nell’attesa della tua venuta.
PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Come figli pieni di fiducia nel Padre del cielo, preghiamo con fede perché Egli ci accompagni nel momento della tentazione. Con le parole che Gesù ci ha insegnato innalziamo la nostra preghiera. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Uniti nella fede dallo Spirito del Cristo risorto, scambiatevi un segno di pace.
COMUNIONE

G – Cristo si fa presente in mezzo a noi attraverso gli umili segni del pane e del vino. 

Accostiamoci alla Mensa dell’Eucaristia per trovare nuovo vigore nella fede, esclamando come i discepoli: «Tu sei veramente il Figlio di Dio»!
[image: image6.png]



RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Mi basta poco, Gesù, per trovarmi in difficoltà:

un po’ di vento contrario, un inizio di turbolenza, 

ed ecco che il mio entusiasmo si spegne immediatamente. 

Comincio ad impensierirmi, perdo la calma,

il mio coraggio scompare. 

Quando poi mi vengo a trovare in un uragano vero e proprio, 

quando gli elementi si scatenano e le onde si fanno minacciose, 

allora mi sento del tutto perduto.

Si, la mia fede è debole: 

non sono capace di affrontare i conflitti, di accettare le difficoltà, 

di mettere in conto qualche persecuzione. 

Alle prime avvisaglie di qualche ostilità 

mi sento amareggiato, isolato, 

ti rimprovero di avermi abbandonato a me stesso, 

di non prenderti cura di me.

Dubito del tuo amore, 

della tua presenza fedele accanto a me in ogni momento. 

Ogni sofferenza mi sembra un carico ingiusto, 

un carico troppo pesante.

Gesù, sostieni la mia fede vacillante, liberami dalla tristezza, 

tieni desta la fiamma della speranza.
oppure:
** G - So che non è facile camminare 

sulle acque infide dell’incomunicabilità 

e del sospetto, dell’egoismo e della pigrizia, 

della violenza e dell’ingiustizia.

So che è rischioso pretendere di rimanere immuni 

da gelosie ed invidie, da cattiverie e vendette 

quando attorno a noi 

si è stretto il cerchio dell’emarginazione, 

il laccio della maldicenza.

So che non è affatto agevole percorrere le vie del mare 

quando infuria la tempesta e gli elementi si scatenano, 

quando si è tentati di nascondersi in un qualche riparo sicuro.

Eppure, Signore, 

dal momento in cui ti ho visto affrontare impavido 

il vento contrario 

anch’io ho pensato di poter venirti incontro 

sulla superficie del mare. 

Ma non ho fatto i conti con la mia poca fede 

in balia dei dubbi e delle paure, 

subito spaventata di fronte ad una situazione di pericolo. 

Per fortuna tu rimani accanto a me, 

pronto ad impedire che affondi, 

pronto ad afferrarmi con la tua mano, 

pronto a chiedermi di nuovo la fiducia necessaria per riprovare.
oppure:

*** G – Signore, Dio della mia vita,

guarda alla mia debolezza e aumenta la mia fede.

Sono molte le cose che non comprendo:

gli episodi spiacevoli e amari della vita,

il tuo silenzio quando t’invoco…

Io mi metto davanti a te,

fiducioso di stare alla tua presenza,

sicuro che nessuna delle mie preghiere cadrà nel vuoto,

perché tu sei un Dio fedele e buono.

Parlami nel silenzio, istruiscimi in ogni cosa,

illumina la mia debole mente perché possa riconoscerti 

presente e vivo accanto a me.

Aumenta la mia fede, Signore,

aiutami a credere in te quando le ombre sembrano prevalere;

aiutami a fidarmi della tua Parola 

e insegnami a lasciarmi guidare docilmente da te,

che sei l’Amore senza fine.

Donami il tuo Spirito, perché illumini la mia mente;

svelami la tua volontà 

e fa’ che nella mia vita cammini sempre al tuo fianco:

da te sorretto, da te guidato, da te amato.
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oppure:

**** G – Dacci, Signore, la vista che ci conceda di vedere 

il tuo amore nel mondo, nonostante il fallimento degli uomini. 

Dacci la fede per confidare nella tua bontà, 

nonostante la nostra ignoranza e debolezza. 

Dacci la conoscenza, perché noi possiamo continuare 

a pregare con cuore consapevole, 

e mostraci quello che ciascuno di noi deve fare 

per favorire l’avvento del giorno della pace universale.
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - La partecipazione a questi sacramenti salvi il tuo popolo, Signore, e lo confermi nella luce della tua verità. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Il Dio di ogni grazia, che vi ha chiamati in Cristo Gesù all’eterna sua gloria, vi perfezioni, vi renda forti, stabili, incrollabili.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   
T – Amen.
D – Il Signore rafforzi la nostra fede per riconoscerlo presente in ogni avvenimento della vita e della storia; ci aiuti ad affrontare serenamente ogni prova e ci faccia camminare con Cristo verso la sua pace.

Egli è salito sulla nostra barca ed è sempre accanto a noi, sulle strade della vita, a ripeterci: «Coraggio, non abbiate paura!».
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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